
Episodio di MULINA DI STAZZEMA 08.08.1944  
 

Nome del Compilatore: GIANLUCA FULVETTI 
 

I.STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
Mulina di Stazzema Stazzema Lucca Toscana 
 
Data iniziale: 08/08/1944 
Data finale: 08/08/1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

4       
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute  

1. Bramanti Guido. 
2. Meccheri Guido. 
3. Papini Dionisio. 
4. Papini Samuele. 
 

Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
 
Descrizione sintetica  
L’episodio si inserisce nel “ciclo di operazioni” che inizia con la battaglia di Monte Ornato alla fine di luglio 
e termina con la strage di S. Anna di Stazzema e il rastrellamento di Valdicastello.  
Il pomeriggio del 31, dopo uno scontro sulla mulattiera tra Farnocchia e Mulina, militari tedeschi cercano 
asilo nella canonica e don Fiore ne cura alcuni; lo stesso fa il giorno successivo con alcuni partigiani, e il 2 



agosto si reca a Farnocchia ove viene visto dialogare con alcuni di loro. Il sacerdote si sposta di continuo 
anche perché in possesso di un lasciapassare firmato dal comando germanico. 
Questo attivismo si traduce nella convinzione dei militari germanici che don Fiore sia in contatto con i 
partigiani della zona (alcuni distaccamenti della “G. Lombardi”). 
Bramanti, Meccheri e i due Papini sono probabilmente uccisi l’8 agosto dai tedeschi che passano per 
Mulina, forse gli stessi che sono di ritorno da Farnocchia ove si sono scontrati con i partigiani. Don Fiore 
cerca inutilmente di intercedere a  loro favore.  
 
Modalità dell’episodio: 
Uccisione con armi da fuoco. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia: 
Controllo del territorio. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
35. reggimento, 16. Panzer Grenadier Division “Reichsführer SS”. 
 
Nomi:  
Ignoti. 
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto  
 
Nomi:  
 
 
Note sui presunti responsabili: 
 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
 
 
 
 

 



III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
Una lapide che ricorda l’eccidio è stata posta nel 1968 nella parte superiore del preesistente monumento 
ai caduti della guerra 1915-1918. 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
Onorificenze 
 
 
Commemorazioni 
 
 
Note sulla memoria 
 
 
 
 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  
 Francesco Bergamini, Giuliano Bimbi, Antifascismo e Resistenza in Versilia, Pezzini, Viareggio, 1983, 

p. 148. 
 Gianluca Fulvetti. Uccidere i civili. Le stragi naziste in Toscana (1943-1945), Carocci, Roma, 2009, p. 

213. 
 Giorgio Giannelli, Versilia. La strage degli innocenti, Versilia Oggi, Querceta, 1994, pp. 174-176. 
 Leone Palagi, Cronache e fatti della Resistenza in Versilia: settembre 1943-settembre 1944, Leone 

Palagi, Camaiore, 1981, p. 69 ss. 
 
Fonti archivistiche:  
 
 
Sitografia e multimedia: 
http://www.resistenzatoscana.it/monumenti/stazzema/monumento_ai_caduti_di_mulina/ 
 
Altro:  
 
 
 

V. ANNOTAZIONI 
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